
Report di sostenibilità: più
tempo per le pmi
Lo  hanno  chiamato  Stop  the  clock  il  provvedimento  che  fa
scivolare di due anni gli obblighi di rendicontazione degli
indicatori ESG per le Pmi, indicatori legati ai 17 obiettivi
di sostenibilità delle nazioni unite per il 2030.
Il Parlamento europeo ha approvato ai primi di aprile 2025 a
larga  maggioranza  la  proposta  Omnibus  “stop-the-clock”  che
prevede il rinvio dell’applicazione della CSRD e della CSDD. A
questo  punto  si  attende  solo  l’approvazione  formale  del
Consiglio europeo per rendere ufficiali le nuove scadenze e
dare  alle  aziende  maggiori  certezze  sulle  tempistiche  da
rispettare.

Sul sito del parlamento europeo si trova la news e si potrà a
breve consultare il testo ufficiale.

Il Parlamento ha essenzialmente adottato, senza emendarla, la
proposta della Commissione:

posticipa di due anni l’entrata in vigore degli obblighi
previsti dalla CSRD (direttiva sulla rendicontazione di
sostenibilità aziendale) per le grandi imprese che non
hanno ancora iniziato a rendicontare (al 2027) e per le
PMI quotate (al 2028);
posticipa  di  un  anno  (al  2028)  il  termine  per  il
recepimento e la prima fase di applicazione della CSDDD
(Direttiva  sulla  due  diligence  della  sostenibilità
aziendale).

Il  provvedimento  è  stato  approvato  con  una  procedura
d’urgenza.  Il  Consiglio  UE  e  la  Plenaria  del  Parlamento
(saltando il consueto esame in commissione parlamentare) hanno
approvato  il  testo  della  Commissione  senza  emendamenti,  a
larga maggioranza (531 voti favorevoli, 69 voti contrari e 17
astenuti).  Il  consenso  ampio  lascia  pensare  che  anche  la
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definizione  delle  nuove  coordinate  dell’applicazione  della
rendicontazione  sulla  sostenibilità  possa  procedere
rapidamente. Il testo approvato dovrà ora essere ratificato
dal Consiglio UE a livello ministeriale e, successivamente,
verrà pubblicato in Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea per
l’entrata in vigore.
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